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COMPARTO SICUREZZA 
ECCO LA VERITA’ SUL PERCHE’ NON CI SIAMO ANDATI 

(e quindi percepiamo quasi 300 euro in meno al mese) 
 

Consultando un calendario, edito da un sindacato che si occupa anche di Vigili del 
Fuoco, osservando il mese di novembre, siamo rimasti stupiti dal messaggio  illusorio che 
può trasmettere al lettore o meglio, al TESSERATO. Chi legge, infatti, potrebbe credere 
che si tratti di un Comparto in cui i Vigili del Fuoco vorrebbero andare. Brevemente ve la 
riassumo: ricordando una noto spot pubblicitario televisivo, un soggetto femminile 
presente sull’uscio di una porta di un appartamento, si rivolge ad un nostro collega in 
procinto di intervenire per un apertura porta, affermando questo: NO COMPARTO… NO 
PARTY.  Al di sotto della vignetta la didascalia: CISL…Quelli del comparto.  

Ebbene cari colleghi, i dubbi che potreste avere sul significato della vignetta 
possono essere subito rimossi. NON SI TRATTA DEL COMPARTO SICUREZZA, ma del 
Comparto autonomo dei VVF tutto doveri e niente equiparazioni inventato dai 
sindacati.   Vi chiederete: ma quelli del CO.NA.PO come fanno ad affermare ciò? 

Per rispondervi occorre tornare al mercoledì 5 novembre 2003, durante lo 
svolgimento della I^ Commisione Permanente Affari Costituzionali presso la Camera dei 
Deputati, in cui venne trattato l’argomento inerente alla “Delega per la disciplina del 
rapporto d’impiego dei vigili del fuoco.” Dapprima (iniziativa del governo), veniva data 
la possibilità al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di essere inserito all’interno del 
Comparto Sicurezza ma le organizzazioni sindacali sollevarono perplessità per 
l’inserimento all’interno di esso, tanto che si arrivò ad individuare un COMPARTO 
AUTONOMO DI NEGOZIAZIONE . Come mai i sindacati confederali non vollero ciò? 
 Nella Legge 121 del 1981 “Nuovo ordinamento 

dell'Amministrazione della pubblica sicurezza” all’articolo 82 viene 

illustrata l’impossibilità che i lavoratori del Comparto Sicurezza 

vengano rappresentati da “[..]rappresentanze di altri lavoratori[..]”. 

Cioè da CIGL, CISL, UIL, RDB e CONFSAL. È chiaro quindi che i nostri 
sindacati perderebbero la poltrona, i soldi, i privilegi. Tutti interessi personali. 
 E’ arrivato il momento di mandare questi nostri DIPENDENTI  a lavorare 
e riprenderci in mano il nostro FUTURO. Solo noi, iniziando dal basso possiamo 
cambiare. Non è la politica che vieta l’ingresso nel Comparto Sicurezza 

(legge121/81) e non è vero che mancano i soldi. Ai vari Governi, non 

interessa se noi siamo nel Comparto Sicurezza o altrove, è solo ai 

sindacati che non va bene entrarvi.  

 

RIPRENDIAMO IN MANO IL NOSTRO FUTURO ! !  
  
TORINO    2 Aprile 2008                                        IL RESPONSABILE REGIONALE 
 CONAPO Sindacato Autonomo VVF 
                                                                           (VFE Narciso Denurchis   331-7607371)   

 



 
 

 







      

 


